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DIREZIONE 
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Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancali 
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PEL RESTO lì ITàttlk 

Spedite franco ài posta. 
Prezzo anticipato di un trimestre 

Franchi 1,59. 

Napoli 29 Lugl io 

ATTI UFFICIALI 
IN NOME DI S. M. VITTORIO EMANUELE II. 

per la grazia di Dio e volontà della N asiane 
BB D'ITALIA. 

IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 
NELLE PROVINCIE NAPOLETANE 

Visto il Real Decreto 21,luglio 1861, che deter
mina le norme per l'Imprestilo di 800 milioni di 

ire, approvato con Legge 17 del medesimo mese; 
Visto l'articolo terzo del Decreto stesso; 
Sulla proposi/ione del Segretario Generale inca

rnalo di reggere il Dicastero delle finanze; 
D t C R E I A 

Art. 1. Nelle Provincie Napoletane le dichiara-
ioni per la sottoscrizione pubblica al prestito an-
iidetto, non che i relativi pagamenti saranno ricc

iuti, in Napoli presso il Tesoriere Generaie, e nelle 
Itre Provincie presso le Ricevitorie Generali di Ca-
erta, Ghieti, Aquila, Teramo, Campobasso, Foggia, 

bari, Lecce, Salerno, Avellino, Benevento, Potenza, 
Cosenza, Catanzaro, e Reggio. 

Art. 2. L'esecuzione del presente Decreto 6 affi
data al Segretario Generale incaricato di reggere 

Dicastero delle Finanze. 
Napoli 25 luglio 18til. 

\l Seg. Generale delle Finanza 
SACCHI VITTORIO. 

CIALDIKI 

Con Decreto firmato da S. M. il Re in udienza 
}el 14 andante, il Luogotenente Colonnello signor 
anniento Pietro del disciolto esercito delle due Sl
ide, collocato a uposo per Regio Decreto del 9 
luglio ultimo , e richiamato in effettivo servigio 
elio Slato Maggiore dello Piazze, eon la paga pel 
,uo giado stabilita dal Regio Decreto de) 15 marzo 

|84iO, a far tempo dal 10 volgente mese, e defil
ato contemporaneamente presso il Comando mili

are della Piazza di Napoli. 

Con Decreto l'innato da S. M il Re in udienza 
e! 14 luglio andante, gli UflUiali del diseiolto E-
ercito delle Due Sicilie qui appresso descritti ven
ero ammessi nell'arma di fanteria ilell'hscrrito 1-

.diurno , e contemporaneamente collocati in aspet
tativa pT scioglimento di Corpo col grado, anzia
nità e paga per' ognuno indicala, u far tempo dal 
|6 'di quoto stesso mese: 

Gajaagos Giovanni , Luogotenente , 1° novembre 
8S'J, lire annuo 1080. 
Gagliardi Giovanni, id., 1° luglio 1800, 1. 1080. 
Wengler Luigi , Sottotenente , 7 gennnio 1850 , 

lire 9(30. 
Pahnnbo \ incoino, id., 1° novembre 1889, l. 960. 
Laudi Nicola, id., V novembre 18S|>, 1. W$o. 

VITTORIO EMVNUEI-E II. 
per grazia dì JJ-to a per volontà dulia Nazione 

USI » ' ITALIA. 

Alt. '1. Il prcstUo di cinquecento milioni di 

lire approvato colla legge (lei 17 luglio 1861 
Si effelluirà mediante alienazione di rendile 5 0(0 

j con decorrenza dal 1 luglio 4861, da iscriversi 
sul Gran Libro del debito pubblico insinuilo 
colla legge "10 luglio suddetto. 

Una parte della rendila sarà alienata a partiti 
privati ed un'altra per pubblica sottoscrizione. 
. Art. 2. Il pagamento sarà distinto in sei rate, 
delle quali le due prime di un decimo e le al
tre quattro di un quinto. 

La prima rata sarà pagata all'atto della sot
toscrizione. ' -

La seconda 45 giorni dopo l'apertura della 
sottoscrizione , e la terza ad egual distanza di 
tempo dalla seconda. 

La quarta 2 mesi dopo il pagamento delta 
terza, o la quinta e la sesia ad eguali intervalli 
di'tempo. 

Art. 3. Lo dichiarazioni ,per la sottoscrizio
ne pubblica saranno ricevute: 

In Torino, Genova e Milano, presso la banca 
Nazionale; 

Negli altri capi-luogo di circondario delle an
tiche provinole continentali e della Lombardia, 
presso le rispettive tesorerie; 

Nell'isola di Sardegna presso le tesorerie di 
Cagliari e Sassari; 

In Bologna, Ferrara, Forlì, Ravenna, Mode
na, Massa-Carrara, Reggio, Parma, Piacenza , 
Ancona, Macerata Pesaro, e Perugia presso le 
rispettive tesorerie ; 

In Firenze presso la Cassa della Depositerà 
Generale Governativa ; 

lirLivorno' presso la Cassa Generale delle Do
gane ; 

Nelle provincie Napoletane e Siciliane presso 
le Casse che verranno designato dalle rispettive 
Luogotenenze Generale. 

Alt. 4. 'Le sottoscrizioni non potranno esse
re minori di Uro». 10 di rendita, uè coutouere 
frazioni di decine di lire di rendita. 

Art. 5. Le dichiarazioni di sottoscrizione aventi 
in calce la quiluuza dei pagamento del 1." de
cimo saranno'cambiate , dopo chiuse le sotto
scrizioni ed accertato il' risullamento loto, con 
certificati provvisori al portatore. 

Quésti certificati saranno commutati in cor
rispondenti cartelle del debito pubblico al por-
latore dopo che sarà eseguito il pagamento del* 
l'ultimo quinto a saldo, e mediante rimborso del 
consueto diritto di bollo. 

1 certificati provvisori! saranno distinti tifile 
seguenti serie, giusta la domanda che dovrà l'ar
sene nella dichianmoqe di soltQscrizinne . 

>,rficati 
"id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

da lire 
» » 

» 
» 
» 
» 

to 
50* 

100 
200 
500 

1000 
Le quitanze del secondo pagamento e dei suc

cessivi sarannno apposte sugli stessi certificali 
provvisori'!. , 

Art. 6. Nell'atto del pagamento del secondo 
decimo , o nel tempo successivo, si potrà an
ticipare il pagamento d' una o p|u delle rima
nenti rate ed anche di tutte ; sulle somme an
ticipate sarà t-nuio conto d'ellMnieresse alla ra
gione del 5 0|0 all' anno , il quale verrà ab
bonato per via di sconto all'alto del versamento. 

Art. 1. Se i pass ion d( (Certificati provvi
sori della rendita di L. 590 e 1,000, dopo aver 
pagato .il 2 o decimo, e ae\\' atto del pagamento 
della'terza rata o di qualunque altra delle suc
cessive, richiederanno una cartella di rendita sul 
Debito publico del valore nominale corrispondente 
al quinto od ai, quinti soddisfatti, .questa verrà 
loro rilasciata mediante conségna della relativa 
quitanza da slaccarsi dal certificato provvisorio. 

Art. 8. Nel caso che il totale ammontare 
delle rendite, di cui si è chiesto l'acquisto col 
mezzo della sottusciziono pubblica, superi la ren
dita totale per la cui alienazione fu aper,ta la 
sottoscrizione medesina , si farà luogo a ridu
zione proporzionata su tutte le dichiarazioni ec
cedenti le lire 10 di rendita, 

Art. 9. In caso di ritardo nel pagamento del 
2° decimo o dei quinti successivi per più di 8 
giorni computati da quello della scadenza, que
sto norr compreso, sarà do'vutp al Tesoro 1 in
teresse in ragione del 6 per 100 all'anno a par
tire dal giorno della scnden/ii di ciascuna rata. 

Trascorso un mew dal giorno della scadenza 
di ciascuni rata, senza chi» siasene effettuato il 
pagamento, il Ministro'delle Finanze-potrà far 
vendere il Mativo certificato provvisorio , pre
valendosi delle-sémine* già versate in conto pfr 
supplire tanto alla differenza che sarà per risul
tale l'i a il prezzo otuiuito dalla vgudita e quel
lo stabilito perla soserìziotie, qtiaqto gl'interessi 
dovuti Ojjier rimborso di qualunque sp.Jsa. 

Art.' -((>„ Saia fissato con,Decreto del Mini
stro delle Finanze il prezzo ed ogni altra con
dizione per l'acquisto della rendita,, non che il 
montare dejla medesima assegnata alU pubblica 
sottoscrizione, ' ' 

Ordiniamo che il presente Decreto , munii.) 
del Sigili» dello Stalo , ->ia insorto nulla cu-
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*olta officiale delle leggi e dei decrethneHRe
pw *\' Italia, tuaiidarrao a chiunquo* spetti di 
u^ervailo j^di farlo qssei,vare« "» 

Dito È Torino addi 21 .jugHo 18S1. 
." VII TORIO EMANUELE 

f . ù < PIETRO BASTOGI 
flìaìla Ga::. Off. del Regno) 

MIN'IMCHO DELLA GURKBV. 
SKCRBTARIATO GENFfUI.K. 

S. M., dietro proposta di S E il Presidente del 
•Consiglio dei Ministri , incaricato del portafoglio 
della Guerra, si h donata, in iidlei za del Vi cor
rente mese di autorizzare i vnille sbarcati col ge
nerale Garibaldi a Marsala il giorno 11 innario 1K60, 
di frégiiìrst dell» medaglia per essi decretata etloro 
conferita dal JJujneiuio di ̂ Palermo. 

Nel recare quanto s<fprà a conoscenza degli in
teressati s'InvStnno i medesimi a trn"mrlterc al 
Ministero della Guerra ( Segretariato Generale ) il 
titolo comprovante l> ottenuta medaglja, in seguito 
»l quale verri loro rilasciata una dichiari azione della 
computista SJij espressa anloriz/.azione. 

TormOi,|«t3 luglio 18«1. 

m m [ NAPOLXTANÀ ~~~ 
—r Ci1 l i 'è ' detto die, in seguito alle carie 

scoperte nel palazzi Silo scoglio Friso , il go
verno abbia fatto intimare al Principe di Olta
jàno di allontanarsi immediatamente da'Napoli, 
lasciando però alla scella del patrizio sfratta to, o 
la forzosa dimora in 'l'orino sotto In sorveglian
za della Questura, o, il suo soggiorno all'estero, 
Se la «osa è vera, non possiamo a meno di di
chiararla una solenne e madornale buaggine. 

Che cosa simo queste varianti nel!' applica
zione d'ella legge in faccia alla quale secondo 
lo> StaiflU/ in Itii "cittadini sono uguali? Il prin
cipe dì Oìtaiano è colpevole o 6 innocente? Se 
colpevole, sf processi come l'ultimo dei Suoi pa
lafrenieri , 'nè si lasci all'arbitrio1 «suo la scelta 
delia propria péna, come gli si lascerebbe la scel
ta di'questo, o quel gelato del suo Benvenuto. 
rSe è'innocente, perchè lo si grava di un so

putso" coèì enorme qual'è quello $\ confinare un 
i insilino ? Noi non vogliamo per nessuno due 
pesi e due misure. Non perchè un colale'si chia
ma' Medici, di Miranda, di Oltajano, ec. se que
llo colale Ila cospirato a danno del proprio pae
s , gli si dovrà permettere di andare a far pe
nitenza dei suoi peccati a Parigi «olle dorate 
sale del Conte di Aquila, di presentarsi a Sua 
Maestà Imperiale, non più come l'inviato bprho
i.ienmVillaframa; ma|la come vittima delle esor
bitanze di un governo, colà tenuto per rivoluzio
nario per eccellenza. 

— Ieri a Caserta sono stati arrestati cinque 
ufficiali del disciolto esercito, e che avendo fallo 
adesione al governo erano stali reintegrali nei 
loro gradi, e questa mattina sono stati tradotti 
alla Questura. Si notarono fra loro il Colon
nello de Santis e i due tenenti Fiorìlli e Gon
nelle. 

— A Porto avvenne una rissa sanguinosa. 
Hn tal di Giovanni milite del 10.° Battaglione 
i r!la G. N. tutte le volte che passava dinanzi 
alla Taverna cosi detta del Pertusillo , venne 
pin\erbìaio da quel tavenlaro, La Taverna del 
ÌKrt'isillo ècelebre nei fasti borbonici: il Cam
pagna, il famigerato commessario, iva a ripo
(• ISI, e s'iiilrattenea piacevolmente con quell'o
ste. Ora costui tulle le volte che vedea passare 
i< ni Giovanni scrollando il capo canterellava , 
i i.puw ha da (ornare, e poscia il guardava 

bieco* Atea attorno per 'sWdifesa altri di quel; 
conio, i squali fa cenno bordone alla Sua catizo*
ne. Hai sopportò ti di Giovanni l'ingiurie è* lo
ro rispose per l« consonanze, ed ecco attaccarsi ' 
fidissima zuffa. Solo era il di Giovanni e stretto 
da ot;ni Into da sei avversimi , pure animosa
mente difendersi e dlie, feriva ,di punta ed un 
altro disiendra mortalmente trafitto nel petto a, 
terra. Le grida, il rumore, il tramestio era mol
to in quella n.I'ull.iiissima via. Finalmente so
pravvenirla la guardia nazionale ogni cosa tor
nò chela. Il di Giovanni fu condotto al quatie
re dulia G. N. di Porlo. (A'ajton.) 

R'umunlo dei rapporti pervenuti alla Questura 
sugli avvenimenti del dì 25 luglio 1861. 
Porlo. Verso le oro 9 a. m. di ieri avvenne 

rissa nella dogana ira Ferdinando Auricchio e 
Nicoli Impalato , rimane|ido il primo ferito di 
tre colpi di CQUC^O. Stf ne istruisce il pro
C'^o. . #, 

rTerso le sette p. .ixu. di ieri venivano in 
brilli Saverio di Giovanni e Salvatore Vacca , 
i u rimasi ro cmtramhi feriti. Si procede con
ilo di essi eoi modi di l e ^ e . 

Moni «calvario. Balle Guardie di P. S. nella 
Si rada Toledo ieri fu arrestato Pasquale Bar
reito per sospetto.che fosse un latruncofo. Gli 
fu rinvenuta indosso una moneta' d'oro, di cui 
egli non conosca ,neppnre il valore, 

 Anche dalle Guardie di P. S. verso le 5 
p. ni. di ièri fu tradotto arrestato Francesco 
Paolo Marinella, arrotino, che per lieve cagione 
con un coltello avea tratti due colpi in persona 
del calzolaio Saverio Girardo. Il colpevole è 
stato spedito al potere giudiziario. 

Chiaja — Ieri dalle acque del tnare fu cac
ciato sulla riva a Chiaja un uomo morto. Sic
come in esso non e' era alcuno indizio di vio
lenza , cosi si ritiene con certezza «he, andato 
a bagnarsi, per inesperienza al nuoto rimanesse 
sdffofralo

S Giuseppe. Giacomo d' Amico figliastro a 
Vincenzo Quadrano , essendo accorso in ajuto 
di sua maare Giuseppa Bravo, perchè percossa 
dal marito , ebbe da costui più colpi di pugna
le. Il Quadrano fu arrestato nella quasi flagranza 
e rimesso col reperto al potere giudiziario. 

— Venne querelato Antonio Valiota da Te
rosa Ramondini perchè da costui minacciata 
nella vita. 

— Nel ritirarsi il sig. Michele Alfano in sua 
casa alla, strada Toledo n. 26, rinvenne aperta 
la porta e rubati diversi oggetti, il cui valoro 
complessivo egli facea ascendere a ducati 400. 
L'ingenere fu assodalo , ma sinora nulla si sa 
del colpevole. 

— li commesso viaggiatore Teodoro Jerf di
chiarò che iersera essendosi ritirato nell'alber
go di Ginevra trovò aperta la porta della sua 
camera e rubati diversi orologi. 11 derubato non 
seppe indicare il numero di essi, e quindi non 
ci si assegna valore. 

Mercato. — Iersera il Guardia di P. S. Au
gusto Franco perconlando dei malviventi s'inol
trò tin dentro Pazzigno. Cinque sconosciuti gri
darono : Chi va là. Il Guardie rispose : Pubbli
ca Sieureua. Allora quei malviventi gli tirarono 
contro cinque fucilate, per il che rimase uccìsa 
una ragazza a nom» Anna Scognamiglio, e fe
rito leggiermente in tesla esso Franco. Sì fanno 
fanno indagini per la sen verta dei rei. 

! Pcndho, li barbiere Giovanni Bosio veniva 

arrestato In flagranza di rissa con un coltello 
■Irai'ld mani, col qbifle avert prodotto al suo av. 
vergarlo Michele Gristilli ima gravi* for.u sul 
femore sinistro. 11 feritore venne òpndlto in car
cere alla dipendenza del potere giudiziario. 

Questura — Dalla Guardia di P. S. veniva 
arrestino in rissa un lai Luigi Magri, il qualeI 
in quella avea gettato via una lunga lima tirata 
•a pugnale, che fu raccolta dalla forza B debita
mente lepertata. 

'lYlrKramnti <ln|lt> prowf itelo -
Chieti 25. Ieri 24 perfetta tranquillità in tutta 

la provincia. 
Benevento 26. Questa nolle 6 stala assalita 

la vettura corriera a tre miglia da Reinvento, 
ed ucciso il vetturino. I carabinieri hai) recato 
le valide, dellaposta , ed il governali»e avver
tito alle due dopo la mezzanotte , ha mandato 
competente forza sui luoghi. 

Lamio %J. Nulla di sinistro in questo cir
condario; online, pubblico conservato. 

dilaniavo ih, ore 1, 30 p . m . Una compa
gnia dèi "20.° di Linea in mi conflitto coi bri
ganti a Taverna a due ore di nolle del dì 24, 
ne ha uccisi tredici e messo1 in fuga il resto. 
Unica perdila da parie nostra è la deplorabile 
morte del sig. Merciuio capitano delta Guardia 
Nazionale di Sorbo. 

Reggia 25 ore 2, $(ì p. m. Dietro couHitto 
sulla montagna dì S. Giorgio fu ferito e aire
stato il famigerato'capo ieazionario Giuseppe Pa
pasidero, ed ucciso un altro brigarne. 

Campobasso 26. Soddisfacente è lo state ttetta 
provincia, Il circondario di Latino è in calma. 
Il colonnello del 39. t ì di Linea spera io pochi 
giorni purgarlo affatto dai briganti 

Sala 26. Sui monti tra Corinto e Polla e Gag
grano si sono veduti alcuni briganti che accen
nano ad Auletta. 

Questa mane il secondo convoglio che da Na
poli movea a Sunseverino, fra Cancello e Nola 
ha ricevuto una scarica di.fucilate che fortuna
lamenti1 non ha toccalo i wagons. 

Vicaria. — La mendica Gaetana Esposito , 
penetrata nell' abitazione di Rosario Brescia , 
involava da un fodero di comò una camincia da 
uomo usata , .una vesta di vagramma , del va
lore in una di Carlini 15, e grana 22 in rame. 
La delinquente fu arrestala in flagranza. 

—Per briga surta fra i conjugi Gennaro Ram
patili e Carmela Pecorella, presero la difesa del
la donna parecchi individui , i quali si fecero a 
perquirere abusivamente il domicilio di essoRam
paldi. Gli atti furono spediti al potere giudiziario. 

Notizie del brigantaggio 
11 deputalo Donato Morelli riceveva ieri da 

Bogliano, in data di ieri stesso, il seguente di
spaccio da suo fratello Carlo • 

« Tutti bene. 1 briganti della Sila attaccati 
da Falcone — 1 paesi tranquilli tutti » 

(Pop. d!M.) 

Una schiera di briganti, 120 circa, coman
dati da un certo Cipriani evaso di Castellamma
re, occupano il vallo di Monteforte. E non sap
piamo ancora che sieno slati espulsi. Dicesi da 
quattro giorni sulla via cho conduce ad Avelli
no, assalirono una carozza, ed uccisero tre per
sone, tra cui un ingegnere francese, dalla com
pagnia Thalabot. (Pop. d'Hai.) 

— Ieri notte si è avuta un' altra visita dei 
briganti. A Piz/iguo , ihe e un piccolo pac
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para, anche Quest'anno, uh magnifico viaggio 
a Sanlander edn'fastose ovazioni officiali lun
go il cammino'; ma eì si guarderà bene dal 
condurla nelle provinole basche, ove potreb
be incoiilrai'si coll'ìmperatore e coll'impera
trìce dei Francesi , i quali darebbero forse 
consigli tali da ajutarla ad Uscire dal cerchia, 
di ferro che lu cinge. (Persev.) 

vntissiA. 
— Scrivono da Parigi airitt^entfanee.
Il viaggio del re di Prussia a Clialons diventa 

Ogni giorno più prababile. Nelle sfere semi
officiali si giunge sino a prevedere una rivincita 
sull'abboccamento di Baden, dove. Napoleone 111, 
come si sa, non polo vedere, altrimenti il re di 
Prussia, che scortalo, per dir cosi,da una folla 
di principi tedeschi. 

■vmwwik 
— il Giornale di Verona1 ha i seguenti te

legrammi da' Vienna , 21 luglio •} 
P'est, 22. — Il giornale Surgdny di stamane 

assicura aver l'imperatóre accettato il risultalo 
( delle conferenze giudiziarie. AppouV rimane Jv
' dexCurìae. La nomina di Est rhazy a vitecan

celliere si conferma. 

Pesi, 22'.~App»>ny e fo.iilath festafio tl.'tifa) 
j potsto. La dimissione' d'i StefigyettV noti è arM?, 

lata. Sfoedotiyi non acccttiV il'pOstU dj vieeràTi
cellifti'e , e rmnfrciò'al'sutf'jfost'd'dl consigliere 
aulico1 FurguelV dveliarò di voler Agire in scusa 
Kiitiliizìopale e nti/.ìonale , e prepara mia cir
rol.re ai Palatini , invitandoli ad operare nello 
slebso senso. 

se tosto quasi dirimpetto ai Granili i, briganti 
venuti dalla montagna di Somma si aMtiffarono 
con le guardie di Pubblica Sicttrczita. Tennero 
fnìiie le guardie benché armate solamente di 
revolver, tanto che sopravvenuta (ina pattuglia 
del IO.0 Battaglione della G. N. i briganti se 
la dettero a gambe. Truppe sono ai Granili , 
truppe al quartiere di Cavalleria del Ponte del , 
la Maddalena, eppure i briganti osarono assali
re Pizzigno che ne dista pochi passi. 

—Nella giornata di ieri verso le ore l i ant. 
molti briganti assaltarono e disarmarono le po
che guardie nazionali dei villaggi di'Cltinjanoe 
Pelvica, presero tutte, le munizioni , danaro e 
generi, quali e quanti potettero pretìdere in fret
ta e trasportare via. All'avvicinarsi delle guar
die nazionali e dei carabinieri reali fuggirono 
sul monte Marano. 

' NOTIZIE ITALIANE 
9» A UOVI 

_ Scrivono dal YeueAo<, 2 1 , alla Sentinella.' 
Bresciana : 

A Padova una società di giovinetti apersp, in 
un vasto locale , un bagno, che. doveva senvire 
per essi e pei loro amici. 

Si presentarono al medesimo, diversi uffii iaU, 
domandando di esservi ammessi. Hulircttoro del 
bagno rispose che essendo' privato , trovarsi 
dispiacente di non poter aderire ai loro desiderii. 

Ricorsero gh ufficiali alla pnljzua., che ordi
nava si rendesse1 ili bagno pubblico, o lo si chiu
desse. Fu serrato. 

ROftKS 
— Nulla di straordinario nell'interno: ieri il 

papa disdisse il concistoro: sembra vi' sieno"pra
tiche della Francia per allontanare di qui l'exre 
di Napoli. . (Moti, Naz.) 

KomiTìsmÌR 
FRANCIA 

— li Pays dice , che S. E. il maresciallo 
duca di Malakoff, governatore generale dell'Al
geria, trovasi da qualche giorno a Parigi. 

A V I E R I 
— Il governatore generale dell' Algeria di

resse ai prefetti la seguente circolare relativa 
ai consoli, dell' Italia in Algeria : 

Algeri, 9 luglio 1861. 
Sig. Prefetto. 11 riconoscimento del Re d'Ita

lia da parte di S. M. I' Imperatore mette un 
termine alle difficolta eh' erano stale fatte na
scere nelle nostre città commercianti 0 maritti
me dalle pretensioni rivali dei consoli sardi e 
degli agenti consolari degli Stati italiani recen
temente annessi al Piemonte. Nello stato d'in
certezza in cui trovavansi le nostre relazioni po
litiche colla Penisola, il Governo non aveva po
tuto se non invitare le autorità locali a chiu
dersi in un sistema d'astensione 0 di tolleranza 
ingiunto dalla situazione stessa. 

Ma dopo In risolazione che esso ha presa , 
quei, funzionari francesi cui le loro attribuzioni 
pongono in rapporto coi consoli stranieri hanno 
naturalmente a seguire un' altea linea dì con
dotta. È evidente elle' non possono più rico
noscere d' ora m avanti , nella loro qualità uf
ficiale, ohe i consoli del Re Vittorio Emanuele 
0 quelli del Santo Patii0 , e 1 due soli sovrani 
il Italia che mantengano oni una missione di
plomatica pi osso Sua Maestà. Il mandalo che 

ftvevano ricevuto e che§ persìstevano ad eserci
tare gli agènti consolari 'delle Due Sicilie e di 
Toscana si trova annullato 1di pieno dirittto ; e 
spella esclusivamente al gabinetto di Torino il 
conferirne loro uno nuovo' sotto le riserve del 
placito dell' Imperatore. 

Vogliate signor Prefetto, prendere questa co
municazione per regola nei vostri rapporti co
gli agenti consolari della Penìsola italica. 

Ricevete, ecc. 
Il Governatore generale. 

Mar. PEUSSIER, duca di Malakoff. 
SPAGNA 

Come nella precedente mia lettera vi feci 
presentire, la reazione clericale e assolutista 
spiegò la piccola sollevazione di Loja in modo 
profittevole a' suoi rancori , a' suoi odii con
tro ogni specie di libertà. 1 giornali che i jp
prcseiilano più specialmente la camarilla Pa
trocinio « cousorti, chiesero altamente elio si 
ìflstituisse in qualche isola remota , apparte
nente alla spagna , un ergastolo per essei'Vi 
deputati senza misericordia i, poveri insorti 
caduti nelle mani de'soldali di O'Dauaell; le
sele esecutore d' un disegno cosi: santamente 
inspirato, il governo, si 0 offretialw ad 01 di
luire lo stabilimento d' un tale ergastolo, nel
I' isola aflricaua. itti Fernanda Poo>, e, xic/cotne 
egli ascrive ad onoie il giustificare il MIO ti
tolo" di liberale, ne dec'uctò un altro in< fon db 
all'Arcipelago indiami, aWe1 isote1 Marianne H 
liberalismo in materia d'i repressione, CCeonl 
fi attocaratteristico dell' amministrazione d'e
gli uomini che nel 1834 hanno abbattuto' a 
rollio armata, il ministero tenuto dalla regina 
e che imposero a quest' ultima l'umilia'/mne 
di scacciare dalla Spagna la sua propria madre. 

Pare, secondo certi giornali ministeriali di 
Madrid, che, alla riapertura delle Cortes , il 
governo presenterà un progetto di logge de
stinato a « fortificare sempre più le prescri
zioni della legislazione sulla stampa ». K' non 
vuole , dicono quei giornali , che la stampa 
possa combattere, nò la monarchia, né le 111
stituzioni liberali del paese. È la coda delle 
due circolari sopracitate. In canda venenum. 
In quanto a me, credo che il veleno non sia 
solo nella coda, ma in tutto il corpo, e prin
cipalmente nella lesta. 

Alla vista d'un tanto spiegamento di rigori 
al presento e di minacce sì terribili per l'av
venire , si sarebbe teotati di credere che il 
moto di Loja avesse preso proporzioni colossali 
e che gl'insorti avessero posto tutto a fuoco 
ed a sangue. Nulla di tutto ciò: gli stessi fogli 
ministeriali confessano che la tranquillità più 
profonda regna in tutta l'Andalusia. Fu, co
me vi dissi, un fumo,, benché fumo sinistro 
e che rivela un vulcano. 

Per le lettere compromettenti che i suoi ne
mici intimi tengono costantemente sospese sul 
capo dei suoi figli, la regina è fatalmente con 
dotta ad abdicare, ed ò la mano del confessore 
del re, del padre (. inllo, cartlinalo di Toledp, 
che le conserva per le granili cu costanze. Per 
l'ambizione e gli errori pò itici dei suoi mi
nistri , ella addensa intórno al suo palazzo 
le maledizioni delle classe laboriose, evgiuu
gerà un momento in Voi non avrà a scegliere 
che tra il chiostro e l'esiglio. La nota bontà 
del suo cuore ritardò la catastrofe, ma' non 
vana a stornarla. 

Per meglio addormentare la* poveia regina 
sul vuio stalo del paese, il ministro la prt

, ttusiwgiia di Giornali 
 Riferiamo un nuovo articolo della 

Patrie sullo Sardegna : 
11 conto reso della tornata tenutasi ieri l'al

tro, 19, alla Camera dei comuni conferma ■' 
dispaccio telegrafico che eraci pervenuto , 0 
di cui abbiamo parlato. 

Appunto sopra un'interpellazione dell'eter
no signor Kinglake, secondato da sir Robert 
Peel e da! sig. Horseman, lord John Russell 
ebbe oppnrtunilà di manifestare il pensiero 
del gabinetto Trattavasi delle eventualità del
la cessione dell'isola di Sardegna alla Fran
cia da parte del governo del re Vittorio Ema
nuele. 

Il piccolo battaglione dei diffidenti coman
dato dal signor Kinglake ha chiesto al Mi
nistero il suo parere su questa delicata ma
teria. 

Lord John Russell pronunziò un lungo di
scorso. Il ministro ha respinta finatiuo l'idea 
che potesse compiersi un tal latto. Un avve
nimento tale, diss' egli, sarebbe il fine del
l' alleanza della Francia coll'lnghilterra. INu 
innanzi egli soggiunge. La cessione della Sar
degna sarebbe causa di perturbazione in Eu
ropa e Ira le potente che esercitano un' in
fluenza nel Mediterraneo. 

Noi non ci accostiamo al modo di giudi
care di lord John Russell, nò vediamo quali 
seni motivi potitrhbe allegare l'Inghilterra per 
1 oniperc un'alleanza da loi stessa riconosciu
ta affatto necessaria al riposo del mondu 
ivgh è evidente che alla maiina francese in I 
Mediterraneo sarebbe utile il possedére la 
.Sardegna. Come dunque ciò potrebbe numeie 
agi' interessi inglesi ? 
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Noi non lo possiamo cprppijendere. 
'Molti sono ì punti' posseduti, (dall' Inghtt-1 

terra su quel mare,''polche,[p'ÓSsa sejr/i ge
losia vedere in nostro pàtere* un^/sol'é , la 
quale, al pari della Corsica , costerebbe alla( 
Fi ancia molto danaro^ senza VITIIH utile , e 
nòti le offrirebbe più che un porto di riposo. 

dovremo forse ritornare su questa mate
ria; per ora ci contenteremo di credere che, 
malgrado le perpetue ed esagerate diffidenze 
<i"i sig'urtri Kinglake e Horseman, se mai ve-
i isse in> campo la quislìone, essa non pre
senterebbe maggiori pencoli di quelli che 
presentò raffare'dh'Nizza e di Savoia; e ; a 
uustio giudizio , 'checché ne dica lord John 
Hussoll,, l'alleanza dèi dtìe grandi popoli di 
occidente non sarebbe rotta per si poca-cosa. 

— La voce di una nuova alleanza delle nor
diche potenze, coit|inua ad occupare il giornali
smo «nropeo. Il corrispondente del Journal de 
Genève ne dà una spiegazione che noi crediamo 
la più, esalta, fàcVndo rimontare l'origine di que
sta intelligenza fino all' epoca del congresso di 
Varsavia, e premontando le convenzioni che po
tessero essere stale oggi adottale come conse
guenza e attuazione di un piano generalo con
cordalo in massima, fin dal convegno di Varsa
via. Ecco in^aritJo/U,,parole del corrispondente: 

— Le risolt^Qjf prese a Varsavia, quantun
que sono destiPjuT̂  avessero pubblicate, non so
no rimaste ,'lij'pto1 ^segrete die non siano venute 
a cognizióne delle altro potenze. Si sa perfet
tamente , in tutte le cancellerie, che i tre so
vrani sonosi occupati , a Varsavia , dello stalo 
dell'Europa in generale , del fatto , nuovissimo 
dopo il 1815, dell'annessione, di Nizza e della 
Savoia alla Francia, dei pericoli cha potava far 
correre alla pace i progressi del movimento che 
ha sollevato l'Italia , e della situazione di que
st'ultimo paese in particolare. Eglino non han
no* stimato che questa situazione fosse tale, da 
esigere , sin d'allora , un'azione da parte loro. 
Ma questo punto deciso di comune accordo, egli
no sono egualmente convenuti che i progetti at
tillimi» alla Francia , e lo sialo dell' Italia , e 
dell' ordine europeo, sarebbe oggetto della loro 
incessante sollecitudine, e che se \i fosse luogo 
n intervenire, sarebbe pure dopo averne dehbo-
i.lo o aver regolato dì comune accordo quello 
i ìic \i avrebbe a fare. Una simile risoluzione 
presa dallo tre grandipolenze rappresentato nel 
Kinveguo di Varsavia, non era coito senza im-
ìoit.inza. Essa constatava il loio romene giudi
co sullo sialo attuale delle coso oil buon ac-
< oitlo stabilito fra loro in ordine alle eveotua-
I la che potrebbero sopravvenire ; essa faceva 
i e.-sare l'isolamento dell'Ausilia; essa forse ha 
(OiUribuilo, checché se ne abbia potuto dire, a 
<olm,iro lo impazienze di Parigi e di Torino, e 
a mantenere la pace in Europa. 

Egli è dunque più che probabile, che in con-
Iormila di quella stessa i isolimene , gli affari 
ih Ungheria, ì torbidi della Polonia, gli ultimi 
ulti dei governo dì Tonno , il linguaggio del 
^g. Hicasoli , i rumori elio corrono di nuove 
.ii.i'cssìoni, siano stale l'occasione di nuove de
liberazioni tra l'Austria, la Ilussìa e la Prus
sia. Ma queste deliberazioni recenti non hanno 
„\uto por oggetto un ravvicinamento delle due 
pinne potenze per l'intermediario della terza. 
llsse sono l.i conferma e il risultalo, del ravvi-
enijii,nulo operato , sarà bentosto un anno , a 
Valeria , e che non {ut lasciato da qui »TJ-

mentp.̂ di, avere una,certa mfinepza,siiljo,J,atp, 
delle cose in Europa,, tenete dunque, per ĉ ertò̂  
ctiejasiiuazione'è veraii^p|§ la,lp îe>i,o $e# t 
àìcfl), qhe quello, che io vj «flense, suciejcjif,, 
si è passalo a Varsavia , è inferamente, .cop-
forme alla verità , e che in conseguenza , se 
una questione d'ordine europeo spingesse.! una 
guerra, ,si polrebb'essere certi di( vedervi l'Au
stria , la Russia e la Prussia alleale per difen
dere la loro politica e gl'interessi che potino es
sere tra loro comuni. —-

Queste rivelazioni servano a spingere il go
verno nella via dell' armamento generale della 
nazione ;por esser prónti a ogni emergenza e a 
ogni pericolo., 

Por noi è quislìone di vita o di morie. 
(Perseveratila,) 

Dispacci, particolari delta MONARCHIA 
NAZIONALE 

Parigi 25 luglio. 
Persiste la voce del ravvicinamento positi

vo dell'Austria e della Kussia, e del ritiro di 
Gortskakoff 

Kisseleff e l'ambasciatore inglese hanno as
sistito ai funerali di Czartosyski II genrrale 
duca di Montebello, aiutante di campo dello 
imperatore, teneva i cordoni del drappo iu-
nebre. 

L'imperatore sarà a Parigi alla fine di luglio. 
Esterhazi fu nominato ministro a Vienna. 
Il re di Prussia manterrà la politica attuale. 
Banneville surrogherà Turgot in Isvizzera. 
La squadra francese è ritorno dalla Siria. 
In Inghilterra si è costernati pel messag

gio di Lincoln 
Lavalette è tornato a Parigi. 

Dispacci delirici [nivali 
( Agenzia Stefani ) 

Napoli 27 — Torino 26 (3 10. pom.) 
Cadice 2S — La figlia di Monpeusier è 

morta. 
Jvana 6— L'arcivescovo è morto. La si

tuazione finanziaria è migliorata nel Messico. 
Juaraz fu eletto Presidente—Fin proclamato lo 
stato d'assed'o. La Nazione trionferà. Degoi-
lado è morto. A. S. Domingo tranquillità. 

La Gazzella di Torino del 26 smentisce lo 
voci d» una cm» Ministeriale. Dicesi che S. 
Maestà si recherà a soggiornare a Napoli per 
qualche tempe dopo che avrà visitato'l'espo
sizione di Firenze. 

Napoli 27 •— Torino 26 (ò. 50 pom.) 
Opinione—Una Circolare di Hicasoli del 

2 luglio alle Legazioni Italiane all'Estero ac
cenna che la Camera dei Deputati votò il 
prestito quasi alla unanimità, e spiega gli ot
tieni risultati che dovranno aspettarsene. Con
ferma il programma del Governo conforme
mente a' discorsi pronunciati nella Camera. 

Fondi piemontesi 70. 75. 
Vienna 25—Metalliche 68. i5 

Napoli 21—Torino 26 (44, 50 pom.) 
Parigi 25. Amiens. Nella causa di Villet

te il P/ocurator Gerì, concbiuse in favore di 
Montreuil che domandava una informazione 
giudiziaria. 

La P alrie dice che l'imperatore lasciando 
Vtchy andiebbe direttamente a Chàlons. 

Costantinopoli 25. Il Sultano prosegue le 
ri f'or.n e. 

JProjeltasi-di opinare impersonate dei trm-
piu|rrcolia ajminqz/ique, di attribuzioni; e di 
^ ' f M ' i - $8ran.rioflrjf>rgamzzati ed epurati i 
Lopsifk'n di Giustizia, in occasione delia in
corpora* one, dei figli del Sultano nelle Guar
die Namik Pascià tenue allocuzione che pro
dusse buono effetto. Furono soppresse |g ra
zioni ai funzionarli civili Dietro ri mostra iize 
dell' ambasciata francese Devatit Herald fu 
sospeso per 2 rnosi. Il generale Ignaties ò 
atteso domani—viene a felicitare il Hiltano. 

Napoli 26 — Mestino.26 (7 40 pomi 
Palermo 23 — La Monarchia Italiana dice 

di sapere che il Governo della Luogoteoen/a 
ha proposto al Governo Centrale di richia
mare a Torino i Magistrati di Sicilia per far 
loro subire esami di capacità nel rango , a 
cui taluni per veri o supposti meriti politici 
furono elevati dalla prouittatura Mordini. 

Vienna 25 — Un decreto imperiale scio
glie la Dieta d'Istria , e ordina nuove ele
zioni. 

Siokolma 24 — Il Be è partito per Gothen-
bourg. Il He audrà probabilmente a Londra 
e a Parigi. 

Berna 25 — Il Consigliere Federale Fur-
rer (?) è morto. 

n . . e, Naf°li 2 6 — Torim 23 (p. m.) 
Parigi 25 — Lettere dall' Ungheria recano: 

nell' Erzegovina grande agitazione. 
(Notizie di Borsa) 

Fondi piemontesi 70 95 
« francesi 3 0|0 67 70 

« 4 1(2 OpO 97 60 
Consolidati inglesi 90 |,g 

( Valori diversi) 
Azioni del credito mobiliare 668 
ld. Str. ferr. Vittorio Emmanuele 360 
Id. id. Lombardo-venete 501 
Id. id. Romane 211 

v Id. id. Austriache 485 
Napoli 27 ~~ l'orino 26 (9. 15 ant.) 

Tienna 26 Corre voce che il Consiglio del-
1 Impero sarà proiogato per 15 giorni. 

Al servizio funebre per fa morte di Czar-
torisky gran folla. I deputati Ungheresi Po
lacchi e ìioemi vi assistevano in costumi na
zionali. 

(Notizie di Borsa) 
Vienna — Borsa sostenuta 
Fondi piemontesi 70 90 

« francesi 3 0|0 67 75 
" » 4 \\% 97 90 
Consolidati inglesi 90 

(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare — 667 
Id. Sir. ferr. Vittorio Emmanuele 357 
Id. id. Lombardo Veneto 501 
id. id. Romane «13 
Id. id. Austriache 431 
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